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A Spoleto 

si apre 
la mostra su 

Luchino 
Visconti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 2 

Si apre ni Palazzo Ancaia-
nl la mostra « Visconti a 
Spoleto », che vuole essere un 
omaggio del Festival dei Due 
Mondi al grande regista re
centemente scomparso al cui 
nome ed alla cui opera sono 
legati alcuni dei maggiori 
successi della manifestazione 
epolctina. 

Luchino Visconti lavorò per 
U Festival sin dalla sua pri
ma edizione (1958), quando 
curò la regia di una indimen
ticabile realizzazione del 
Macbeth di Giuseppe Verdi. 
collaborando con il direttore 
d'orchestra Thomas Schippers 
e con lo scenografo e costu
mista Piero Tosi. Nel corso 
degli anni Visconti firmò an
cora la regia del Duca d'Al
ba di Donizetti (1959). Salo-
me di Strauss (1961), la Tra
viata di Verdi (1963). dell'at
to unico di André Gide // /.?. 
albero sempre nel 1963 e. in
fine, nel 1973 e nel 1974, già 
gravemente ammalato, di 
Marion Lescuut di Giacomo 
Puccini. 

La mostra di Palazzo An-
caiani raccoglie fotografie, 
bozzetti e documenti sulla at
tività di Luchino Visconti con 
part icolare attenzione agli 
spettacoli da lui allestiti per 
11 Festival di Spoleto. 

Nella giornata di domani 
Il Festival presenta ancora 
una « prima ». Si t ra t t a di 
Mummenschanz, spettacolo di 
maschere e mimi che Andres 
Bossard, Floriana Frassetto 
e Bemie Schurch mettono in 
scena al Teat ro Caio Melisso 
alle ore 21. Il linguaggio di 
questa piccola compagnia è 
costituito da un ricco voca
bolario di gesti, frutto di un 
lungo ed intenso lavoro di 
gruppo. Mummenschanz. si 
legge nella presentazione, è 
«scherzo e divertimento, ma 
«nche satira e invito alla ri
flessione ». Domani il pro
g ramma delle repliche è il 
seguente: Balletto del Teatro 
s ta ta le di Stoccarda, secondo 
programma, ore 15 e 20.30 
al Teatro Nuovo; Lucrezia 
violata di Brit ten. ore 15. al 
Caio Melisso; « Sport et di-
vertissements ». ore 18. al Caio 
Melisso: // nipote di Rameatt 
di Diderot, ore 19. al San Ni
colò: Umabatha, ore 21.30, al 
Tea t ro Romano. 

Ci sembra giusto, infine. 
dedicare un cenno al coro dei 
bambini di Spoleto che pren
de parte alle rappresentazio
ni della Damu di picche. Si | 
t r a t t a di venti bambini dai 
7 ai 14 anni selezionati dal 
maestro Gianni Falcinelli: ca
po coro è il quattordicenne 
Fabrizio Latin, che frequenta 
la IV ginnasiale. Per prepa
rarsi al debutto nell'opera di 
Ciaikovski, il gruppo ha co
minciato a lavorare nello scor
so mese di dicembre. Il risul
t a to è s ta to eccellente, tanto 
che ci si sta adoperando per
ché il piccolo coro possa as
sumere una forma più stabile. 

g. t. 

Per Pamela 
un giallo 
nella villa 

La giovane attrice Pamela 
Villoresi (nella foto), lanciata \ 
sulla scena da Giorgio Stre-
hler, che l'ha voluta tra gli 
interpreti del « Campiello > 
goldoniano, sarà sullo scher
mo la giovane amica di un 
anziano miliardario, il quale 
viene assassinato in una vil
la del Veneto. Il film giallo, 
diretto da Pasquale Festa 
Campanile, si intitola e Par
lami d'amore Mariti » ed è 
tratto da un racconto di Pie
ra Chiara. Il cast compren
de, fra gli altri, Johnny Do-
relll. Maria Grazia Spina, 
Andrea Ferréol, Jacques Du-
ftHlo • Pino Caruso. 

Soppressa la libera voce di «El Galpon » 

Teatro di Montevideo 
condannato a morte 

La compagnia, accusata di attività marxista e sedi
ziosa dal governo dei gorilla Uruguay ani, occupava un 
posto di rilievo nella cultura di tutta l'America latina 

Poco tempo addietro è sta
to pubblicato a Montevideo 
(Uruguay) un lunghissimo 
decreto legge, che la s tampa 
annunciò sotto titoli come 
Per la sua attività marxista e 
stato sctolto il Teatro El 
Galpon. e dove tra l'altro si 
leggeva: «...per la manifesta
ta adesione all 'att ività sedi
ziosa. potendo citare come 
esempio più chiaro la rappre
sentazione e posteriore traspo
sizione in disco dell'opera 
Libertà, libertà, che è tutto 
un inno alla violenza guerri-
gliera... » « ... un evidente pro
posito di penetrare ideologi
camente tra gli studenti e la 
gioventù operaia mediante lo 
sviluppo di un teatro com
promesso con il marxismo-
leninismo... » ed ancora « ...il 
funzionamento clandestino al
l ' interno dell'istituzione di un 
circolo del Par t i to Comunista, 
dopo che questo fu disciol
to », eccetera. 

Dire « El Galpon » ha signi
ficato in Amer.ca latina, du
ran te gli ultimi vent 'anni, 
parlare di una concezione so
ciale ed estet icamente respon
sabile del teatro. In contrap
posizione al teatro fatto «al
l'europea » per ristretti grup
pi della piccola borghesìa la
tinoamericana. alle comme
die commerciali, ad un re
pertorio falsamente colto. 
quello che poi fu chiamato il 
« teat ro indipendente » indi
cò una revisione degli elemen
ti coinvolti nell'evento teatra
le: conquista di nuovi spazi 
scenici, di nuovo pubblico, di 
nuovi linguaggi, di una nuova 
coscienza politica, sostituzio
ne al culto del successo dì 
al t r i valori superiori. Il movi
mento del tea t ro indipenden
te occupò ben presto un po
sto importante nella cul tura 
sudamericana, iscrivendo il 
suo nome nella ricerca di una 
affermazione lat inoamericana 
e popolare contro un 'ant ica 
storia di sudditanza. Evolu
zione coerente del teatro co
me espressione di una real tà 
sociale. Se « El Galpon » da
va testi di Bertolt Brecht, e ra 
perché questi chiarificavano 
i rapporti di dipendenza e in
citavano a cambiarli. L'uo
mo di teatro Iatinoamericano 
sembrava legato al destino 
del suo popolo molto p:ù 

che non al divertimento e al 
compiacimento delle classi al 
potere, ed era naturale che il 
teatro entrasse in tensione 
con queste classi. 

Il movimento indipendente 
fu il precursore di quel tea
tro politico che sarebbe sorto 
più tardi, senza però l'esaspe
razione e la nettezza di quesf 
ultimo. 

« El Galpon » offrì all'in
terno del movimento l'esem
pio forse più alto, esempla
re. Fu uno sforzo comune sia 
fisico sia economico ed in
tellettuale dei suoi componen
ti. Creò una scuola, manten
ne un repertorio coerente, svi
luppò u n suo linguaggio. Un 
lavoro organizzato e costan
te, dota to di una incredibile 
forza morale, un accordo glo
bale t ra la ricerca estetica e 

Onorificenza 

bulgara a 

Boris Christoff 
n governo della Repubbli

ca popolare di Bulgaria ha 
conferito al can tan te Boris 
Christoff l'alta onorificenza 
di «a r t i s t a del popolo» in 
riconoscimento degli eccezio
nali men t i da lui acquisiti 
nello sviluppo della cultura 
musicale mondiale. L'onori-
ficienza è s t a t a consegnata 
a Christoff nella sede diplo
matica bulgara di Roma. 

Boris Christoff. da molti 
considerato il successore del 
grande basso russo Fedor 
Scialiapin. è na to a Sofia 
nel maggio del 1918. Giovanis
simo, venne a studiare in 
Italia, prima a Roma e poi 
a Milano, dove si è perfezio
nato con il maestro Straccia-
n . Ha esordito nel 1946 al 
Teat ro dell 'Opera di Roma 
nella Bohème, divenendo ra
pidamente uno dei maggiori 
can tan t i della nostra epoca. 
specializzato sopra t tu t to nel 
grande repertorio russo: Ko-
vancina. Boris Godunov, Il 
principe Igor. 

Boris Christoff è anche un 
eccellente interprete di mu
sica da camera. 

l'analisi sociale. Chi scrive ha 
potuto assistere ad alcune 
rappresentazioni del gruppo 
(L'Avaro di Molière, la già ci
tata Libertà, libertà. Barrati-
va abajo di Florencio San-
chez e II crogiuolo di Arthur 
Miller), nell'agosto del '74, al 
secondo Festival internazio
nale del teatro di Caracas, 
quando la compagnia era or
mai duramente provata dalla 
situazione politica del paese. 
E !o potè constatare un anno 
più tardi durante una lunga 
permanenza nel paese, veden
do il Pluto di Aristofane e le 
prove dall 'ultimo testo monta
to da « El Galpon », Giulio 
Cesare di Shakespeare. SI av
vertiva qui immediatamente 
la ricerca di opere d'innega
bile valore drammatico, ma 
nello stesso tempo dotate di 
una carica critica indiretta 
che non irritasse troppo il go
verno at tuale. Purtroppo, sap
piamo che sol tanto nella rela
zione viva e dialettica fra un 
testo e il pubblico è passibile 
foi«Uare le basi di un linguag
gio vivo ed estet icamente ric
co: ed era chiaro che la pru
denza obbligata operava co
me un fattore cast rante , che 
intorpidiva l'azione del grup
po. Senza la possibilità di 
apert i confronti e di libertà, 
l 'arte si aecademizza, e pur
troppo « El Galpon :> che ve
demmo a Caracas ne fu una 
nuova dimostrazione. Il grup
po si rese conto della delu
sione prodotta t ra gli uomini 
di teatro riuniti a Caracas. 
e ascoltò in maniera ammire
vole tut t i i giudizi critici. 
Sembrava che la momentanea 
ripresa di conta t to con una 
realtà democratica servisse 
ad immagazzinare libertà, per 
poter seguitare poi a lottare ' 
all ' interno dell 'Uruguay. Pe- ! 
rò la morte di questo glorio- ; 
so teatro è legata al momen
to politico uruguayano: quel- | 
Io che conta per la storia è 
la testimonianza di un grup
po costretto al silenzio per- ' 
che la sua a r t e non è gra- 1 
dita al potere. 

Giorgio Ursini 
NELLA FOTO: una scena di 
a Barranca abajo » di Fio- ! 
rendo Sanchez nell'allesti
mento del Teatro El Galpon. 

controcanale 

le prime 
Musica 

Urbini-De Fusco 
a Massenzio 

I volenterosi — pochi, ma 
buoni, è il caso di dire — 
che hanno sfidato l'aggressi
va umidità dell 'altra sera per 
raccogliersi sotto le volte del
la Basilica di Massenzio han
no visto premiato il loro ardi
mento da un concerto ben 
riuscito e, nei limiti del pos
sibile, anche ristoratore. 

Sotto la direzione di Pier
luigi Urbini. l 'Orchestra di 
Santa Cecilia u n questo caso 
soltanto gli archi, in veri
tà) ha eseguito in apertura la 
Suite di sinfonie e ritornelli 
dall'Orfeo di Montevejdi. nel
la t in tenzione di Gianfran-
cesco Malipiero; poi ha dia
logato con Lauta De Fusco 
nel Concerto n. 1 di Raduna-
ninov. La pianista e stata 
veramente straordinaria, riu
scendo a riscattare con la 
forza del suo temperamento 
e con grande dignità artisti
ca i languorosi aentimenta-
lisml e le vampate all'inse
gna di un virtuosismo d'ef
fetto che si a l ternano nella 

composizione: gli applausi al -
la solista sono sfociati in una 
unanime richiesta di bis, gen
ti lmente esaudita. 

A chiusura, Pierluigi Urbini 
— un diret tore che secondo 
noi non è s ta to ancora valo
rizzato come meriterebbe — 
ha fatto vedere a tut t i come 
fosse in forma, presentando 
una Set t ima sinfonia di 
Beethoven tanto apprezzabi
le che il pubblico lo ha sa
lutato, più che con acclama
zioni, con una vera e propria 
ovazione. 

vice 

Cinema 

La casa del 
peccato mortale 

CINEMA 
Alla periferia di Londra, c'è 

un forsennato castigatore del 
costume: si t ra t t a del sacer
dote cattolico Meldrum. che 
vive in compagnia della 
mamma paralitica e di una 
specie di kapò amata in gio 
ventù fra troppe controversie. 

Preda talvolta di una furia in
controllabile. il nostro prete 
non si limita più a profferire 
minacce nel vuoto durante la 
messa, e comincia a darsi 
puntualmente all'omicidio. 
Tra le vittime, femmine di 
ogni età. e persino un mascio 
scomodo. Colpito da n * i CHM 
più acuta del solito, Meldrum 
ucciderà persino la giovane 
promessa sposa di un suo col
lega dimissionario. Il sangui
nario dalla fragile y.siche re-

j sterà tuttavia impunito, con
dannato fcu.se ad appagare in 
eterno i suoi violenti stimoli. 

! Scritto e diretto dal regi-
stu britannico I'cte Walker. 
La casa del peccato mortale 
è un solistK-ato apologo orro 
rlfico. da non prendere del 
tut to sottogamba a dispetto 
della sua loggia tutto som
mato molto effettìstica e della 
recitazione spesso sopra le 
righe degli interpreti Anthony 
Sharp. Siiaan Penhaligon e 
Norman Eshley. Armato di 
malizia protestante. Walktr 
descrive con piglio stevenio 
m a n o le aberrazioni mistiche 
del più ferreo dogmatismo 
cattolico, avvalendosi inoltie 
di una chiave di interpreta 
zione psiculogica che legitti
ma e al tempo stesso pilota 
qualsiasi esasperazione nello 
intimo del protagonista. Tal 
volta, il |.Im procede in equi 
librio p iccano sul filo del 
grottesco, ma Walker riesce 
quasi sempre a rimediare 
grazie ai molteplici s trumenti 
culturali che chiama in cau
sa. quindi, nonostante un 
complesso, a trat t i forzoso. 
gioco di tensioni. Ixi casa del 
peccato mortale vanifica giù 
s tamente all'epilogo, con di
sinvoltura ineffabile, tante 
promesse « gialle » dissemina 
te lungo il racconto. 

Si apre martedì 
a Frascati 

l'Estate tuscolana 
Anche quest 'anno si svol

gerà al Teatro delle Fontane 
di Villa Torlonia, a Frascati. 
l 'Estate tuscolana, organizza
ta dall 'Azienda autonoma di 
soggiorno con la collaborazio
ne della Regione Lazio. 

Il ciclo di rappresentazioni 
della manifestazione, giun
ta alla sua terza edizione, si 
aprirà martedì 6 luglio (re
plica mercoledì 7) con lo 
spettacolo musicale di Ed-
monda Aldini e Duilio Del 
Prete 'Na storia bella come 
l'aria fina... che si avvale di 
canzoni di Leo Ferré. Jacques 
Brel e Mikis Theodorakis. 
Per sabato 10 e domenica 
11 è in programma la prima 
della commedia musicale Ci-
ceruacchio. testo e regia di 
F. Negroni. musiche origina
li di Carlo Negroni e Mario 
Zelinotti. Prendono parte al
lo spettacolo cinquanta ele
menti provenienti da scuole 
dei Castelli Romani. Per do
menica 18 luglio è previsto 
Fuori i Borboni di Saponaro 
e Giupponi messo in scena 
dalla Cooperativa teatrale 
dell'Atto. Il burbero benefico, 
di cui è interprete Mario 
Scaccia, regia di Leonardo 
Bragaglia. è in programma 
per sabato 24 e domenica 
25 luglio. Chiuderà la rasse
gna Pericle. Principe di Tiro 
di Shakespeare che andrà in 
scena sabato 31 luglio e do
menica primo agosto. Ne è 
interprete Giorgio Albertazzi, 
mentre la regia è di Gian
carlo Cobelli. 

R a i vi/ 

IN BORGATA — Con una 
puntata dedicata alla prepa
razione di una lunga fista po
polare nel Centro culturale 
polivalente della borgata Ro-
mamna. uno degli squallidi 
lager che sorgono alla perife
ria della capitale e che per
petuano la vergogna delle 
borgate create dal fascismo, 
Cronaca ha chiuso ieri pome
riggio la sua seconda stagio
ne. Tornerà, a quanto pare, 
in una collocazione diversa 
(serale), con alcuni special, 
quest'autunno. 

Ancora una volta siamo sta
ti immersi per circa trenta 
minuti in un processo sociale, 
e abbiamo potuto cogliere al
cuni brani di realtà e alcune 
riflessioni con l'aiuto dei pro
tagonisti. i quali, come sem
pre, avevano partecipato al
l'organizzazione e alla realiz
zazione del servizio. Chi. fin 
da due anni fa. ha seguito 
Cronaca, sa che questo modo 
di produzione, fondato innan
zitutto sulla partecipazione 
attiva dei protagonisti, è sta
to a principale motivo inno
vatore indotto da questa ru
brica nella programmazione 
televisiva. Un elemento di 
rottura e di grande rilievo: 
non a caso l'impatto che Cro
naca ha avuto è andato ben 
oltre gli indici di ascolto (pe
raltro mai accertati, se non 
sbagliamo) e le stesse qualità 
del « prodotto ». Grazie alla 
fatica tenace ed entusiasta 
del gruppo che ha curato la 
rubrica e stato possibile co
minciare a dimostrare net 
fatti che quella che tanti 
consideravano una «genero
sa utopia », cioè l'attuazione 
di un n~ovo modo di fare te
levistone volto a sollecitare e 

coinvolgere l'apporto diretto 
dei protagonisti in tutte te 
fast della produzione (idea
zione del servizio, discussione 
dello schema di realizzazio
ne. riprese, montaggio), è 
un'ipotesi realistica, capace di 
rispondere, insieme a quell' 
esigenza di a informazione di 
base» tante volte predicata e 
altrettante volte dimenticata 
o mistificata anche dai pro
feti della «cultura alternati
va ». e alle profonde contrad
dizioni insite nell'apparato 
radiotelevisivo concepito e 
costruito dalla classe domi
nante come « corpo separa
to» dalla società. In molti 
luoghi del nostro paese c'è, 
oggi, chi ha potuto constata
re come sia possibile utilizza
re il mezzo televisivo a par
tire dalle proprie esigenze 
quotidiane, controllando C 
processo di produzione dell' 
informazione in collaborazio
ne coi « tecnici y>: e c'è da 
credere che questa esperien
za non verrà facilmente di
menticata. 

Certo, non è stato che l'ini
zio. Cronaca è stata realiz
zata finora m condizioni, sog
gettive e oggettive, molto dif
ficili: proprio perchè le sue 
istanze nuove si sono costan
temente scontrate, anche do
po l'inizio del processo di ri
forma, con le fortissime resi
stenze che l'apparato della 
RAI-TV continua a opporre al 
cambiamento. Da una parte, 
il gruppo che ha curato lo 
rubrica non ha potuto acqui
stare la stabilità necessaria 
per omogeneizzarsi e per ela
borare il suo discorso in mo
do organico; d'altra parte. 
in linea generale i servizi so
no stati pensati e realizzati 

in tempi assai brevi, mante
nendo la tradizionale moda
lità dell'incursione che parte 
dal centro, piomba alla base 
e torna al centro, e, per ciò 
stesso, contraddice l'esigenza 
di lavorare al l ' interno dei 
processi per coglierne non 
soltanto qualche sprazzo ma 
i diversi sviluppi — anche sul 
piano della narrazione di cro
naca, appunto — e il senso 
più profondo. Per questo, tra 
l'altro, non è stato ancora 
possibile radicare, sulla scor
ta del lavoro e dell'esperien
za compiuta, una rete di 
gruppi di base, capace di con
tinuare autonomamente l'at
tività di produzione dell'in
formazione anche in vista di 
nuovi risultati, non solo sul 
piano televisivo. 

Per questo, anche, le pun
tate di Cronaca hanno dovu
to privilegiare l'intervista e 
la discussione, là dove, in 
condizioni e con tempi diver
si, sarebbe stato possibile do
cumentare la realtà anche 
sul piano del racconto, utiliz
zando con ben diversa effi
cacia il linguaggio delle im
magini. Si pensi a questa 
puntata conclusiva, che ci ha 
offerto ancora una volta so
prattutto la possibilità di as
sistere ad alcune fast del di
battito e della riflessione de
gli abitanti della Romanina 
sulle condizioni di vita nella 
borgata, sui rapporti — so
ciali e familiari — che in es
se si riproducono, sui modi 
possibili per organizzare una 
festa capace di aggregare su 
un piano di solidarietà nuo
va donne, uomini e ragazzi, 
e per dimostrare che si può 
vivere diversamente » che 

questa, innanzitutto, è la pro
spettiva di una nuova cultura. 

Le osservazioni e anche gli 
« sfoghi » di alcuni dei prota
gonisti erano di una straordi
naria venta e acutezza (ri
cordiamo. per tutti, il bra
no delle donne che facevano 
« autocoscienza » e che rende
va con evidenza l'origine del
la contraddizione uomo-don
na in un contesto nel quale, 
pure, alcuni uomini si sfor
zavano di capire la novità 
della situazione/: problemi 
e contraddizioni balenavano. 
emergendo dalla realtà ribol
lente. Ma quanto ancora sa
rebbe stalo possibile scoprire 
e capire e comunicare, se 
l'obiettivo, gestito con i pro
tagonisti, avesse potuto do-, 
cumentare i diversi avveni
menti quotidiani della vita 
della borgata e ricostruire 
l'intreccio dei rapporti umani 
e sociali sulla scorta di storie 
ed episodi individuali e col
lettivi? Se fosse stato possi
bile, insomma, rivivere le vi
cende nel loro farsi, e, insie
me, analizzarle criticamente? 

Ma qui. come abbiamo det
to, Cronaca tocca, attualmen
te, U suo limite. La novità 
insita in questo inizio richie
de ormai un salto di qualità, 
per sperimentare, ancora in 
modo nuovo, altre possibilità 
del linguaggio televisivo (chi 
ha detto che per scrutare la 
realtà ci si debba attenere 
soltanto alle modalità dell'in
dagine di cronaca?): e noi 
speriamo che questo salto si 
compia. Sarebbe, finalmente. 
una testimonianza dello svi
luppo del processo di riforma. 

s- e. 

d. g. 

Mostre a Roma 

Fandango 
nel caos 
di Yostel 

Wolf Vostel - Cannaviello 
Studio d'Arte, piazza de' 
Massimi Va; fino al 5 lu
glio; ore 10,30-13, 16,30-20,30. 

Wolf Vostel ( Leverkusen 
1932) è un artista tedesco che 
si è imposto soprat tut to con 
grandi e violenti happening 
dada in grandi spazi urbani. 
Per questa mostra a Roma 
dallo studio di Berlino ha 
mandato sol tanto quadri di 
tre cicli: Inferno, Calvario e 
Fandango tu t te opere di pic
cole e medie dimensioni ma 
nelle quali la violenza gestua
le e contestatr ice di Vostel si 
esprime pienamente con una 
forza brutale e grottesca di 
segno e figure e oggetti di 
riporto. Sono immagini di 
caos, di generale sfasciamen
to. di ripetizione di gestì cru
deli e ridicoli. In Inferno, un 
falcetto ficca la sua lama ri
curva nel caos. In Calvario, 
delle pietre vere danno una 
fisicità cruda agli accadimen
ti. Ma i quadri più interes
sant i e che evocano degli hap
pening sono i grandi fogli di 
Fandango, con la coppia di 
amant i disegnati a colori, e 
come scuoiata, che giace in 
mezzo a un caos di figure 

I nudi h a n n o una colloca
zione nello spazio come per un 
macello, come vittime di un 
mondo furioso e gesticolante. 
L'immagine, pure figurativa, 
ha una stilizzazione informa
le da espressionismo as t ra t to 
e r imanda ad happening di 
Vostel: a Miss America del 
'65, a Berlmer Fieder del '73 
I materiali dell ' immagine 
hanno sempre una forte fi
sicità: sono dei fogli dove 
sembra avvenire una lotta be
stiale in una ci t tà impazzita 
e Vostel ha l'aria di un testi
mone ambiguo che vuole 
scampare la pelle. 
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Le chiare 
fabbriche di 

Morioni 
Bruno Mariotti - Galleria 
* Alfieri ». via del Corso 
1-2; fino al 6 luglio; ore 
11-13 e 17-20. 

Dei quadri che il giovane 
pittore toccano Bruno Mariet
ti (Bruma) ha portato a Ro
ma dallo s tudio di Firenze si 
impongono le piccole vedute 
di fabbrica e alcune sobrie. 
aspre « nature morte » cne 
sembrano dipinte proprio nel
lo spirito d 'una giornata ope
raia. 

Mariotti s'è formato operaio 
di giorno e s tudente di Belle 
Art. la sera. Della fabbrica dà 
una rappresentazione quasi 
simbolica: un luogo forte, pu
lito. in chiara luce. L'im
magine della fabbrica, con la 
sua net ta geometria volume
trica. appare come uno squar
cio in un « muro » di colore 
grigio cemento. Il grigio è il 
colore dominante della costru
zione dell ' immagine e sul gri
gio splendono sobriamente il 
bianco, le terre, il celeste. 
Le forme sono disegnate co
me (rraffite nella materia con 
un segno limpido e calmo. L' 
effetto di piccola pittura mu
rale così o t tenuto è quello di 
uno sp22!o umano dove si 
possa umanamente vivere e in 
questo ancora mitico da co
struire. 

Allo spazio umano della fab
brica corrisponde la geometria 
di alcuni oggetti di vita .quo
t idiana. quelle na ture morte 
di Mariotti che sono emble
mi di u n a vita pulita e ama
tissima, felice della presenza 
soltanto del necessaria 

* FRATELLI FABBRI EDITORI 

UNA COLLANA NUOVA 
DIRETTA DA MAURIZIO CALVESI 

UN DIVERSO MODO 
DI PRESENTARE L'ARTE 

L'ARTE 
NELLA SOCIETÀ' 

Nuova e diversa 
Per il modo con cui un 
esperto come Calvesi, con 
il contributo di vari 
specialisti, presenta e 
interpreta l'arte degli 
ultimi cento anni. 
Perché il fenomeno arte è 
visto con lo spirito di chi 
vuole indagare questa 
attività umana non solo e 
unicamente per se 
stessa ma anche in quanto 
legata alla società. 

Nuova e diversa 
Perché artisti e correnti 
artistiche sono colti in un 
rapporto dialettico 
con il loro tempo: tensioni 
politiche, mondo delle 
lettere e delle scienze, 
mode e consuetudini 
come retroterra culturale 
dei movimenti artistici 
e dei lorc protagonisti. 

Nuova e diversa 
Perché olla struttura 
nuova del volumi, alla 
competenza degli autori, 
alla qualità e 
all'abbondanza del 
materiale iconografico 
e documentario si 
aggiunge un prezzo che è 
veramente alla portata 
di tutti e che quindi 
dà a tutti, giovani, 
studenti, appassionati, 
l'opportunità di avere 
testi qualificati sull'arto. 

• -

I primi due volumi 

IL FUTURISMO 
L'IMPRESSIONISMO 

ogni volume 128 pagine, oltre 100 ili. a colori e in b/n 
Lire 2.500 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

con Gondrand 
l'U.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e In qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

«flKIUMMll 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 

CECOSLOVACCHIA 
CENTRO OSPITALE DELL'EUROPA 

— 40.000 monumenti storici, tre cui 2.900 
castelli, palazzi • rocche. 

Migliaia di sorgenti curative • d.ec:ne 
di tarma di lama mondiale (per esem
pio Kariovy, Vary, Mariìnské Lama. Fra'v 
tiikovy Lame e Jathymov). trai 

Vasta possibilità par gli sport 

— Special.ti gasTrcnomxhe e birra, alla qua
le rimanete senza fiato (birrai originali 
• Piisner > o « Budweiscr • ) . 

v t 
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— Riccne possibilità di alloggiamento. 
a Perghi di lusso fino ai dormitori da 
studente. 

Ospitalità slava. Amicizia • comprensione, 
Attualità socialista. 

Vi invita 
il COMITATO GOVERNATIVO 

PER IL TURISMO DI PRAGA 

Pe» Intormesionl rivolgerli alla propria Agenzia Viaggi di fiducia o alla CEDO* — Ufficio per II 
turismo cecoslovacco • 00187 Roma • Via Bistoiati. 33 - Tel. 46.29-98 - 47 515.22 — © alla C f . A . 
— Linea Aeree Cecoslovacche — 00122 Milano • Via Paolo da Cannoblo, 5 * Tal. 86.902.46 

http://fcu.se

